
PROCEDURA SELETTIVA PER IL RECLUTAMENTO DI N. 1 RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO DI TIPOLOGIA A PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/C3 - SETTORE 
SCIENTIFICO-DISCIPLINARE M-FIL/03 - PRESSO IL DIPARTIMENTO DI FILOSOFIA 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA” BANDITA CON D.D. N. 6 DEL 
2019 
 

 
 
 

VERBALE N. 2 – SEDUTA VALUTAZIONE TITOLI 
 

L’anno 2019, il giorno 19 del mese di dicembre si è riunita in modalità telematica la 
Commissione giudicatrice della procedura selettiva per il reclutamento di n. 1 Ricercatore a 
tempo determinato di tipologia A per il Settore concorsuale 11/C3 – Settore scientifico-
disciplinare M-FIL/03 - presso il Dipartimento di Filosofia dell’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”, nominata con D.D. n. 31/2019 del 14/10/2019 e composta da: 
 

- Prof.ssa Ines Crispini – professoressa ordinaria presso il Dipartimento di Studi 
Umanistici dell’Università degli Studi della Calabria (Presidente, collegata per via 
telematica); 

- Prof. Piergiorgio Donatelli – professore ordinario presso il Dipartimento di Filosofia 
dell’Università degli Studi di Roma Sapienza (componente, presente in sede); 

- Prof.ssa Gabriella Baptist – professoressa associata presso il Dipartimento di 
Pedagogia, Psicologia, Filosofia dell’Università degli Studi di Cagliari (Segretaria, 
collegata per via telematica). 

 
La Commissione inizia i propri lavori alle ore 15.00. 
Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile del procedimento 
l’elenco dei candidati alla procedura selettiva e la documentazione, in formato elettronico (e 
cartaceo), trasmessa dagli stessi. 
La Commissione giudicatrice dichiara sotto la propria responsabilità che tra i componenti della 
Commissione ed i candidati non sussistono rapporti di coniugio, di parentela o di affinità, fino al 
quarto grado compreso, né altre situazioni di incompatibilità ai sensi degli artt. 51 e 52 del 
Codice di Procedura Civile e dell’art. 18, primo comma, lett. b) e c), della legge 30 dicembre 
2010, n. 240. 
I candidati alla procedura selettiva risultano essere i seguenti: 

1. Matteo PIETROPAOLI  
2. Alessio VACCARI 

 
La candidata Cristina RICHIE è esclusa dalla procedura selettiva non avendo perfezionato la 
propria candidatura secondo le indicazioni del bando. 
 
La Commissione procede quindi alla valutazione preliminare dei candidati con motivato giudizio 
sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, secondo i criteri definiti dal D.M. n. 
243/2011 e fissati in dettaglio nell’allegato 1 del verbale della seduta del 6 dicembre 2019. 
 
L’elenco dei titoli e la valutazione preliminare di ciascun candidato vengono riportati in dettaglio 
nell’allegato 2, che costituisce parte integrante del presente verbale. 
 
Sulla base della valutazione dei titoli e della produzione scientifica dei candidati, sono ammessi 
a sostenere il colloquio pubblico i Dottori: [vedi art. 7, comma 2, Regolamento RTDA] 

1. PIETROPAOLI Matteo 
2. VACCARI Alessio 
 

Il colloquio si terrà il giorno 14 gennaio 2020, alle ore 10:00 presso i locali del Dipartimento di 
Filosofia. 



 
La Presidente incarica il Componente della Commissione prof. Piergiorgio Donatelli di 
consegnare il presente verbale ed i relativi allegati, con una nota di trasmissione, al 
Responsabile del procedimento. 
 
La Commissione termina i propri lavori alle ore 18:00. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Firma del Commissari 
 
 
F.to Prof.sa Ines Crispini 
 
F.to Prof. Piergiorgio Donatelli 
 
F.to Prof.sa Gabriella Baptist 
 



ALLEGATO N. 2 AL VERBALE N. 2 
 
 
 
PROCEDURA SELETTIVA PER IL RECLUTAMENTO DI N. 1 RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO DI TIPOLOGIA A PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/C3 - SETTORE 
SCIENTIFICO-DISCIPLINARE M-FIL/03 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI FILOSOFIA 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA” BANDITA CON D.D. N. 6 DEL 
2019 
 
L’anno 2019, il giorno 19 del mese di dicembre si è riunita in modalità telematica la 
Commissione giudicatrice della procedura selettiva per il reclutamento di n. 1 Ricercatore a 
tempo determinato di tipologia A per il Settore concorsuale 11/C3 – Settore scientifico-
disciplinare M-FIL/03 - presso il Dipartimento di Filosofia dell’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”, nominata con D.D. n. 31 / 2019 del 14/10/2019 e composta da: 
 

- Prof.ssa Ines Crispini – professoressa ordinaria presso il Dipartimento di Studi 
Umanistici dell’Università degli Studi della Calabria (Presidente, collegata per via 
telematica); 

- Prof. Piergiorgio Donatelli – professore ordinario presso il Dipartimento di Filosofia 
dell’Università degli Studi di Roma Sapienza (componente, presente in sede); 

- Prof.ssa Gabriella Baptist – professoressa associata presso il Dipartimento di 
Pedagogia, Psicologia, Filosofia dell’Università degli Studi di Cagliari (Segretaria, 
collegata per via telematica). 

 
La Commissione inizia i propri lavori alle ore 15.00. 
La Commissione, accertato che i criteri generali fissati nella precedente riunione sono stati resi 
pubblici per più di sette giorni, inizia la verifica dei nomi dei candidati, tenendo conto dell’elenco 
fornito dal Responsabile del procedimento. 

 
La Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati alla procedura selettiva, considerato che 
una candidata deve essere esclusa non avendo perfezionato la domanda secondo le indicazioni 
del bando, considerato che non sono altrimenti pervenute rinunce, prende atto che i candidati da 
valutare ai fini della procedura selettiva sono n. 2 e precisamente: 
 

1. Matteo PIETROPAOLI 
2. Alessio VACCARI 

 
La Commissione, quindi, procede ad esaminare le domande di partecipazione alla 

procedura selettiva presentate dai candidati con i titoli allegati e le pubblicazioni. 
 

Per ogni candidato, la Commissione verifica che i titoli allegati alla domanda siano stati certificati 
conformemente al bando. 
Procede poi ad elencare analiticamente i Titoli. 
 
Procede poi ad elencare analiticamente le Pubblicazioni trasmesse dal candidato 
 
La Commissione elenca, per ogni candidato, i titoli e le pubblicazioni valutabili (allegato 2/A). 

 
1) Vengono esaminati i titoli e le pubblicazioni del candidato Matteo PIETROPAOLI 

 
2) Vengono esaminati i titoli e le pubblicazioni del candidato Alessio VACCARI 
 

La Commissione inizia la valutazione dei titoli, delle pubblicazioni e delle tesi di dottorato dei 
candidati 
Si procede seguendo l’ordine alfabetico dei candidati. 



 
Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione possono essere valutate sulla 
base dei criteri individuati nella prima riunione.  

 
Candidato Matteo PIETROPAOLI  
Da parte di ciascun commissario, si procede all’esame dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della 
formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi commissari. 
Ciascun Commissario formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. 
 
Candidato Alessio VACCARI 
Da parte di ciascun commissario, si procede all’esame dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della 
formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi commissari. 
Ciascun Commissario formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. 
 
I giudizi dei singoli Commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte 
integrante (all. 2/B). 

 
La Commissione, dopo aver effettuato una discussione collegiale sul profilo e sulla produzione 
scientifica dei candidati, ammette alla fase successiva della procedura i seguenti candidati: 
 

1. Matteo PIETROPAOLI 
2. Alessio VACCARI 

 
Il Presidente invita il Responsabile del procedimento a comunicare ai suddetti candidati la data di 
convocazione per lo svolgimento del colloquio in forma seminariale previsto dal bando. La data del 
colloquio orale è stabilita al giorno 14 gennaio 2020, ore 10:00 e si terrà presso l’Aula della 
direzione, II piano, Dipartimento di Filosofia, via Carlo Fea 2, Roma. 

 
La Commissione viene sciolta alle ore 18:00 e si riconvoca per il giorno 14 gennaio 2020 alle ore 
10:00 presso il Dipartimento di Filosofia dell’Università degli Studi di Roma Sapienza. 
 
 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
La Commissione 
 
F.to Prof.ssa Ines Crispini  
 
 
F.to Prof. Piergiorgio Donatelli 
 
 
F.to Prof.ssa Gabriella Baptist 
 



ALLEGATO N. 2/A 
 
TITOLI E PUBBLICAZIONI VALUTABILI 
PROCEDURA SELETTIVA PER IL RECLUTAMENTO DI N. 1 RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO DI TIPOLOGIA A PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/C3 - SETTORE 
SCIENTIFICO-DISCIPLINARE M-FIL/03 - PRESSO IL DIPARTIMENTO DI FILOSOFIA 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA” BANDITA CON D.D. N. 6 DEL 
2019 
 
L’anno 2019, il giorno 19 del mese di dicembre si è riunita in modalità telematica la 
Commissione giudicatrice della procedura selettiva per il reclutamento di n. 1 Ricercatore a 
tempo determinato di tipologia A per il Settore concorsuale 11/C3 – Settore scientifico-
disciplinare M-FIL/03 - presso il Dipartimento di Filosofia dell’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”, nominata con D.D. n. 31/2019 del 14/10/2019 e composta da: 
 

- Prof.ssa Ines Crispini – professoressa ordinaria presso il Dipartimento di Studi 
Umanistici dell’Università degli Studi della Calabria (Presidente, collegata per via 
telematica); 

- Prof. Piergiorgio Donatelli – professore ordinario presso il Dipartimento di Filosofia 
dell’Università degli Studi di Roma Sapienza (componente, presente in sede); 

- Prof.ssa Gabriella Baptist – professoressa associata presso il Dipartimento  di 
Pedagogia, Psicologia, Filosofia dell’Università degli Studi di Cagliari (Segretaria, 
collegata per via telematica). 

 
La Commissione inizia i propri lavori alle ore 15.00. 

 
La Commissione prende atto dei titoli per i quali sia stata presentata idonea documentazione ai 
sensi dell’art. 3 del bando. 

 
 

CANDIDATO: Matteo PIETROPAOLI 
 
VERIFICA TITOLI VALUTABILI:  
 
Il candidato presenta il seguente titolo valutabile: 
Dottorato di ricerca in Filosofia, Sapienza (11/06/2013) 

 
VERIFICA PUBBLICAZIONI VALUTABILI 
 
Il candidato presenta le seguenti pubblicazioni, tutte valutabili: 

 
1) Ontologia fondamentale e metaontologia. Una interpretazione di Heidegger a partire dal 

‘Kantbuch’, Mimesis, Milano-Udine 2013, pp. 342 
2) Soggetto, verità e mondo. Heidegger e il leibniziano ‘mundus concentratus’, “Giornale di 

Metafisica”, I, 2014, 1, pp. 247-258. 
3) Cura e traduzione di Martin Heidegger, Dell’essenza della libertà umana. Introduzione alla 

filosofia, Bompiani, Milano 2016, pp. 640 
4) Uomini e dèi. Saggi su Heidegger, Ets, Pisa 2016, pp. 120 
5) L’uomo in quanto una possibilità della libertà. Sul corso di Heidegger Dell’essenza della 

libertà umana (1930), “Rivista di Filosofia Neo-Scolastica”, 2016, 3, pp. 543-563 
6) Metafisica dell’esistenza. Il possibile sviluppo metaontologico a partire da Heidegger, 

“Giornale di Metafisica”, 2016, 2, pp. 637-651 
7) Reminiscenza e morte in Heidegger. A partire dal Fedone di Platone, “Rivista di Filosofia 

Neo-Scolastica”, 2017, 1, pp. 35-50 



8) Heidegger e la critica del soggetto fenomenologico tra dogmaticità e tradizione moderna. 
Sul corso universitario Prolegomeni alla storia del concetto di tempo (1925), “Archivio di 
Storia della Cultura”, XXX, 2017, pp. 137-152 

9) L’ultimo metafisico dell’Occidente. Il sofferto distacco di Heidegger da Nietzsche, “Aquinas”, 
2017, 1-2, pp. 165-183 

10) Che cos’è la metaontologia? Un passo oltre Heidegger, “Rivista di Filosofia Neo-
Scolastica”, 2018, 1-2, pp. 125-143 

11) Per un’etica della personalità. A partire dall’Aut-Aut di Kierkegaard, “Studi Filosofici”, XLI, 
2018, pp. 141-160 

12) The Allegory of the Cave between Truth, Formation, and Liberation: Heidegger’s Lecture 
Course of 1931-1932, “Heidegger Studies”, XXXIV, 2018, pp. 43-56 (coautore con Chiara 
D’Agostino) 

 
TESI DI DOTTORATO 

 
Il candidato certifica la discussione di una tesi di dottorato in Filosofia (discussa in data 
11/06/2013), con una dissertazione dal titolo: "Ontologia fondamentale e metaontologia. Una 
interpretazione di Heidegger a partire dal Kantbuch", successivamente pubblicata come 
monografia presso la casa editrice Mimesis (Milano-Udine, 2013) e allegata tra le pubblicazioni 
scientifiche sottoposte alla valutazione della Commissione. 
 
CONSISTENZA COMPLESSIVA DELLA PRODUZIONE SCIENTIFICA: 

 
Il candidato presenta alla valutazione della Commissione 12 pubblicazioni, tra cui due monografie, 
una curatela e traduzione di un testo di Martin Heidegger, nove articoli in riviste di pregio, 
nell’elenco delle pubblicazioni documenta inoltre altre due curatele e traduzioni (di testi di Jean 
Wahl e Martin Heidegger), oltre che altri cinque saggi in riviste filosofiche di pregio (uno dei quali in 
corso di stampa). 
 
 
CANDIDATO: Alessio VACCARI 

 
VERIFICA TITOLI VALUTABILI:  

 
Il candidato presenta i seguenti titoli, tutti valutabili: 
 
Laurea in Filosofia, Sapienza (1999) 
Premio di laurea Vittore Marchi (2001) 
Partecipazione a progetti di ricerca Prin (2002, 2005, 2007, 2009, 2012) 
Dottorato di ricerca in Storia della filosofia, Università di Macerata (2005) 
Docenza e tutorato al Master in Etica pratica e bioetica, Sapienza (2006-12) 
Segreteria scientifica del Corso di formazione per operatori sanitari, Policlinico militare Celio (2010-
11) 
Assegno di ricerca in Filosofia, Sapienza (2012-13) 
Visiting Post Doctoral Researcher, University of Oxford (2013) 
Visiting Research Fellow, University of Edimburgh (2015) 
Abilitazione scientifica nazionale alla II fascia in Filosofia morale 11/C3 (2017) 
Contratto con il Dipartimento di Ingegneria Informatica, Automatica e Gestionale "A. Ruberti",  
Sapienza (2018-19) 
Dottorato di ricerca in Scienze politiche (curriculum Governo e istituzioni), Università di Roma Tre 
(2019) 
 
VERIFICA PUBBLICAZIONI VALUTABILI 

 
Il candidato presenta le seguenti pubblicazioni, tutte valutabili: 

 



1) Predicati etici e qualità secondarie, in “Etica e politica/Ethics and politics”, VII, 2005, 1, pp. 
1-20 

2) Cittadinanza, in Dizionario di diritto pubblico, diretto da Sabino Cassese, Giuffrè, Milano 
2006, pp. 918-925 

3) Virtù e sentimenti morali in Hume, in “Iride. Filosofia e discussione pubblica”, XIX, 2006, 2, 
pp. 331-341 

4) Colori e valori: le qualità secondarie fra conoscenza e morale, in “Rivista di filosofia”, XCIX, 
2008, 2, pp. 197-228 

5) Prudence and morality in Butler, Sidgwick, and Parfit, in “Etica e politica/Ethics and 
politics”, X, 2008, pp. 72-108 

6) L’etica utilitarista della virtù nella riflessione di Eugenio Lecaldano, in Eugenio Lecaldano. 
L’etica, la storia della filosofia e l’impegno civile, a cura di P. Donatelli e M. Mori, Le Lettere, 
Firenze 2010, pp. 193-213 

7) The perfectionist dimension in Friedrich Nietzsche’s Critique of Morality, in “Telos”, XVII, 
2010, 2, pp. 171-18-7 

8) Le etiche della virtù. La riflessione contemporanea a partire da Hume, Le Lettere, Firenze 
2012, pp. 320 

9) Desideri e valori nell’identità personale, Fioriti editore, Roma 2012, pp. 129 
10) Relativismo, in Le etiche della diversità culturale, a cura di C. Botti, Le Lettere, Firenze 

2013, pp. 205-216 
11) La Corte Europea dei Diritti dell’Uomo e il diritto di “vivre ensemble”, in “Osservatorio AIC. 

Associazione italiana dei costituzionalisti”, 2015, 1, pp. 1-11 
12) Social resentment and justice. Considerations on Hume’s realist approach to passions, in 

“Society and Politics”, X, 2016, 1, pp. 39-52 
13) I fondamenti teorici dell’utilità sociale, in “La rivista gruppo di Pisa. Dibattito aperto sul diritto 

e la giustizia costituzionale”, 2017, 3, pp. 1-17 
14) Passions and sympathy in Hume’s philosophy, in The Humean Mind, a cura di A. Coventry 

and A. Sager, Routledge, London 2018, pp. 195-208 
15) End-of-life decision-making and advance care directives in Italy, in “Bioethics”, XXXIII, 

2019, 7, pp. 842-848 (coautore con Caterina Botti) 
 
TESI DI DOTTORATO 

 
Il candidato certifica la discussione di due tesi di dottorato, in Storia della filosofia (2005, Università 
degli Studi di Macerata, dissertazione su: Le origini del sentimentalismo. La filosofia morale di 
Francis Hutcheson e di David Hume, relatrice la prof. Maria Emanuela Scribano) e in Scienze 
politiche (2019, Università di Roma Tre, nell’autocertificazione non è menzionato il titolo della 
dissertazione). 

 
CONSISTENZA COMPLESSIVA DELLA PRODUZIONE SCIENTIFICA: 

 
Il candidato presenta alla valutazione della Commissione una produzione complessiva pari a n. 15 
pubblicazioni, di cui due monografie e tredici contributi in riviste di pregio e in volumi miscellanei, 
alcuni dei quali redatti in lingua inglese e pubblicati in contesti internazionali. 

 
La Commissione termina i propri lavori alle ore 18:00. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
Firma del Commissari 
 
F.to Prof.sa Ines Crispini 
 
F.to Prof. Piergiorgio Donatelli 
 
F.to Prof.sa Gabriella Baptist 



ALLEGATO 2/B 
GIUDIZI INDIVIDUALI E COLLEGIALI 

 
PROCEDURA SELETTIVA PER IL RECLUTAMENTO DI N. 1 RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO DI TIPOLOGIA A PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/C3 - SETTORE 
SCIENTIFICO-DISCIPLINARE M-FIL/03 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI FILOSOFIA 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA” BANDITA CON D.D. N. 6 DEL 2019 
 
L’anno 2019, il giorno 19 del mese di dicembre si è riunita in modalità telematica la Commissione 
giudicatrice della procedura selettiva per il reclutamento di n. 1 Ricercatore a tempo determinato 
di tipologia A per il Settore concorsuale 11/C3 – Settore scientifico-disciplinare M-FIL/03 - presso 
il Dipartimento di Filosofia dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, nominata con D.D. 
n. 31/2019 del 14/10/2019 e composta da: 
 

- Prof.ssa Ines Crispini – professoressa ordinaria presso il Dipartimento di Studi Umanistici 
dell’Università degli Studi della Calabria (Presidente, collegata per via telematica); 

- Prof. Piergiorgio Donatelli – professore ordinario presso il Dipartimento di Filosofia 
dell’Università degli Studi di Roma Sapienza (componente, presente in sede); 

- Prof.ssa Gabriella Baptist – professoressa associata presso il Dipartimento di Pedagogia, 
Psicologia, Filosofia dell’Università degli Studi di Cagliari (Segretaria, collegata per via 
telematica). 

 
La Commissione inizia i propri lavori alle ore 15.00 e procede ad elaborare la valutazione 
individuale e collegiale dei titoli e delle pubblicazioni dei candidati. 

 
 

CANDIDATO: Matteo PIETROPAOLI 
 
Commissario 
Ines Crispini 
 
TITOLI  
Il candidato ha ottenuto il Dottorato di ricerca in Filosofia nel 2013. 
 
Valutazione sui titoli 
La valutazione dei titoli consente di individuare come unico titolo valutabile il lavoro di ricerca 
nell’ambito del dottorato, che verte su un tema rilevante della riflessione heideggeriana, con una 
chiave di lettura di tipo teoretico. 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 
Il candidato ha presentato le seguenti pubblicazioni: 
 

1) Ontologia fondamentale e metaontologia. Una interpretazione di Heidegger a partire dal 
‘Kantbuch’, Mimesis, Milano-Udine 2013, pp. 342. 

2) Soggetto, verità e mondo. Heidegger e il leibniziano ‘mundus concentratus’, “Giornale di 
Metafisica”, I, 2014, 1, pp. 247-258. 

3) Cura e traduzione di Martin Heidegger, Dell’essenza della libertà umana. Introduzione alla 
filosofia, Bompiani, Milano 2016, pp. 640. 

4) Uomini e dèi. Saggi su Heidegger, Ets, Pisa 2016, pp. 120. 
5) L’uomo in quanto una possibilità della libertà. Sul corso di Heidegger Dell’essenza della 

libertà umana (1930), “Rivista di Filosofia Neo-Scolastica”, 2016, 3, pp. 543-563 
6) Metafisica dell’esistenza. Il possibile sviluppo metaontologico a partire da Heidegger, 

“Giornale di Metafisica”, 2016, 2, pp. 637-651. 
7) Reminiscenza e morte in Heidegger. A partire dal Fedone di Platone, “Rivista di Filosofia 

Neo-Scolastica”, 2017, 1, pp. 35-50. 



8) Heidegger e la critica del soggetto fenomenologico tra dogmaticità e tradizione moderna . Sul 
corso universitario Prolegomeni alla storia del concetto di tempo (1925), “Archivio di Storia 
della Cultura”, XXX, 2017, pp. 137-152. 

9) L’ultimo metafisico dell’Occidente. Il sofferto distacco di Heidegger da Nietzsche, “Aquinas”, 
2017, 1-2, pp. 165-183. 

10) Che cos’è la metaontologia? Un passo oltre Heidegger, “Rivista di Filosofia Neo-Scolastica”, 
2018, 1-2, pp. 125-143. 

11) Per un’etica della personalità. A partire dall’Aut-Aut di Kierkegaard, “Studi Filosofici”, XLI, 
2018, pp. 141-160. 

12) The Allegory of the Cave between Truth, Formation, and Liberation: Heidegger’s Lecture 
Course of 1931-1932, “Heidegger Studies”, XXXIV, 2018, pp. 43-56. 

 
Valutazione delle pubblicazioni 

1) La monografia sul pensiero di Heidegger si sofferma sulla questione della fondazione della 
metafisica come “ontologia fondamentale”, ossia come “metaontologia”, in cui diventano 
centrali i concetti di libertà e di scelta. La fondazione della metafisica recupera il suo autentico 
significato quando ricomprende il significato dell’essenza umana come scelta, ossia come 
libertà per la necessità. Il lavoro, che presenta un ricco e aggiornato apparato bibliografico 
ed un uso corretto delle fonti primarie, ha tuttavia un taglio prevalentemente teoretico. 

2) L’articolo analizza la riflessione heideggeriana sui temi di “verità”, “soggetto”, mondo”, 
mediante il confronto con Leibniz, messo a fuoco da Heidegger nel corso universitario del 
1928 su cui l’articolo si concentra. La metodologia usata dall’autore è corretta e pertinente 
all’ambito dei temi trattati che sono, però, distanti dall’ambito della filosofia morale 

3) La traduzione di questa opera di Heidegger a cura del candidato ha una ottima collocazione 
editoriale ed è accurata e precisa, poiché fornisce, correttamente, il testo tedesco a fronte 
come termine di confronto. Tuttavia, non sono presenti apparati critici e/o note di 
approfondimento.  

4) La seconda monografia affronta in una serie di singoli saggi il tema heideggeriano della 
correlazione tra questione teologica (la questione sugli dei) e questione antropoteologica (la 
questione degli uomini cui può dare risposta la trattazione sulla divinità). Anche in questa 
seconda monografia prevale una liea teoretica di trattazione dei temi heideggeriani, con 
qualche riferimento all’ambito morale. 

5) L’articolo ricostruisce la particolare lettura che Heidegger dà del tema della libertà umana nel 
corso nel corso estivo tenuto a Friburgo nel 1930. In questo caso il candidato affronta, 
attraverso Heidegger, temi più pertinenti all’ambito della filosofia morale. 

6)  Anche in questo articolo il candidato affronta un ambito tematico abbastanza congruo con il 
settore in oggetto, cioè l’ambito dell’esistenza umana che, nella sua valenza etica, non può 
che dare luogo ad una metafisica dell’esistenza che Heidegger intende come sviluppo della 
metaphysica specialis di Kant. 

7) L’articolo mette in luce la lettura che Heidegger dà, in un periodo circoscritto agli anni ‘27 e 
’28, del concetto platonico di “reminiscenza”. Anche in questo lavoro prevale un taglio 
teoretico con qualche interesse per l’ambito della filosofia morale. 

8) L’articolo prende in considerazione la critica heideggeriana alla concezione moderna del 
soggetto inteso nella declinazione della fenomenologia husserliana. Il lavoro presenta una 
impostazione totalmente teoretica. 

9) L’articolo ripercorre alcuni aspetti essenziali della lettura heideggeriana di Nietzsche, 
soffermandosi su quelle questioni che determinano la presa di distanza di Heidegger da 
Nietzsche. L’articolo ritorna sui temi heideggeriani di interesse specifico del candidato, in 
particolare, il pensiero ontologico fondamentale e la libertà dell’esserci, riletti attraverso il 
confronto con Nietzsche. 

10) L’articolo tratta di un possibile sviluppo del pensiero di Heidegger in una direzione etica, 
attraverso una rilettura delle opere e dei corsi universitari di Heidegger negli anni ’20 e ’30 
del Novecento. In questa prospettiva vi sono alcuni elementi di interesse per l’ambito della 
filosofia morale. 

11) L’articolo analizza un carattere centrale della riflessione di Kierkegaard sull’etica, individuato 
nel senso di un’etica della personalità, posta al fondo dell’individuo, delle sue motivazioni 



nell’agire, della sua condotta, del suo mondo. Questo lavoro è abbastanza pertinente ai temi 
propri del settore della filosofia morale. 

12) L’articolo (attribuibile per il 50 per cento al candidato, in quanto scritto con altro autore) 
ripercorre nuovamente la rilettura heideggeriana di temi platonici, nello specifico il mito della 
caverna, con taglio prevalentemente teoretico e qualche spunto di interesse per l’ambito 
morale. 

 
CONSISTENZA COMPLESSIVA DELLA PRODUZIONE SCIENTIFICA: 
Il candidato presenta 2 monografie, 1 curatela con traduzione, 9 articoli in rivista. 
 
Valutazione sulla produzione complessiva 
Le pubblicazioni del candidato, sebbene evidenzino impegno e serietà del lavoro scientifico ed alcuni 
risultati della ricerca siano di interesse per la comunità scientifica, valutate nel loro complesso, non 
risultano congruenti con le esigenze prospettate dal bando di questa procedura selettiva. La 
produzione scientifica, che complessivamente testimonia continuità nella ricerca, si situa 
prevalentemente in ambito nazionale. I contributi monografici approfondiscono aspetti rilevanti della 
riflessione heideggeriana, in particolare la questione ontologica connessa al tema della libertà nella 
monografia del 2013 e la nozione di divinità che costituisce il fulcro tematico della monografia del 
2016. La monografia del 2013 propone la centralità della metaontologia nella riflessione 
heideggeriana, questione che viene ripresa nell’articolo del 2018 per “Rivista di filosofia 
neoscolastica”, sottolineandone le implicazioni esistenziali e pratiche con qualche attinenza alle 
problematiche proprie della riflessione morale. Gli articoli e i saggi, dunque, affrontano ancora temi 
heideggeriani, in qualche caso, mostrandone implicazioni pertinenti all’ambito della filosofia morale 
e si soffermano, poi, su autori e temi della tradizione filosofica con un taglio prevalentemente di tipo 
teoretico. Sono assenti dalla produzione del candidato i temi specifici e la metodologia analitica 
indicati nel bando della presente procedura.  
 
 
COMMISSARIO Piergiorgio Donatelli 
 
TITOLI  
Il candidato ha ottenuto il Dottorato di ricerca in Filosofia nel 2013. 
 
Valutazione sui titoli 
La valutazione dei titoli consente solo di individuare il lavoro di ricerca nell’ambito del dottorato che 
è corredato dall’intensa attività sul fronte delle pubblicazioni. 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 
Il candidato ha presentato le seguenti pubblicazioni: 

1) Ontologia fondamentale e metaontologia. Una interpretazione di Heidegger a partire dal 
‘Kantbuch’, Mimesis, Milano-Udine 2013, pp. 342. 

Si tratta di una monografia sul pensiero di Heidegger che mette a tema la questione ontologica 
che viene ricondotta alla sua radicalizzazione in metaontologia che porta in scena la libertà. 
L’impostazione del lavoro è teoretica ma con attinenze ai temi metafisici della morale. 
2) Soggetto, verità e mondo. Heidegger e il leibniziano ‘mundus concentratus’, “Giornale di 

Metafisica”, I, 2014, 1, pp. 247-258. 
L’articolo tratta la concezione heideggeriana della logica fondata sull’ontologia in relazione a 
Leibniz. L’articolo non è immediatamente connesso alle tematiche del settore in oggetto. 
3) Cura e traduzione di Martin Heidegger, Dell’essenza della libertà umana. Introduzione alla 

filosofia, Bompiani, Milano 2016, pp. 640. 
Si tratta della traduzione curata dal candidato dell’opera di Heidegger. Non contiene apparati 
critici ad opera del candidato. Il testo di Heidegger è di pertinenza per le tematiche del settore 
filosofico morale. 
4) Uomini e dèi. Saggi su Heidegger, Ets, Pisa 2016, pp. 120. 



La monografia svolge degli scavi su temi heideggeriani in relazione alla nozione di divinità che 
toccano aspetti e autori diversi della tradizione filosofica. L’impostazione è teoretica con 
attinenze alla filosofia morale. 
5) L’uomo in quanto una possibilità della libertà. Sul corso di Heidegger Dell’essenza della 

libertà umana (1930), “Rivista di Filosofia Neo-Scolastica”, 2016, 3, pp. 543-563 
L’articolo tratta del corso di Heidegger sull’essenza della libertà umana del 1930. È congruente 
con le tematiche del settore in oggetto. 
6) Metafisica dell’esistenza. Il possibile sviluppo metaontologico a partire da Heidegger, 

“Giornale di Metafisica”, 2016, 2, pp. 637-651. 
L’articolo tratta del ruolo della metafisica collocandola nella prospettiva di Heidegger e 
collegandola all’interesse morale dell’essere umano. L’articolo è congruente con i temi della 
filosofia morale. 
7) Reminiscenza e morte in Heidegger. A partire dal Fedone di Platone, “Rivista di Filosofia 

Neo- Scolastica”, 2017, 1, pp. 35-50. 
L’articolo tratta la riflessione heideggeriana sul tema platonico della reminiscenza. L’impianto è 
teoretico con spunti per la filosofia morale. 
8) Heidegger e la critica del soggetto fenomenologico tra dogmaticità e tradizione moderna. Sul 

corso universitario Prolegomeni alla storia del concetto di tempo (1925), “Archivio di Storia 
della Cultura”, XXX, 2017, pp. 137-152. 

L’articolo tratta la concezione heideggeriana del soggetto fenomenologico a partire da Husserl. 
L’impianto è teoretico e tocca solo marginalmente le tematiche del settore in oggetto. 
9) L’ultimo metafisico dell’Occidente. Il sofferto distacco di Heidegger da Nietzsche, “Aquinas”, 

2017, 1-2, pp. 165-183. 
L’articolo tratta il rapporto tra Heidegger e Nietzsche. L’impostazione è teoretica con marginale 
interesse per i temi filosofico morali. 
10) Che cos’è la metaontologia? Un passo oltre Heidegger, “Rivista di Filosofia Neo-Scolastica”, 

2018, 1-2, pp. 125-143. 
L’articolo tratta la questione della metaontologia in una fase del pensiero di Heidegger e ne 
mostra i risvolti esistenziali e pratici. Il lavoro ha una impostazione teoretica ma è anche attinente 
alle problematiche filosofico morali. 
11) Per un’etica della personalità. A partire dall’Aut-Aut di Kierkegaard, “Studi Filosofici”, XLI, 

2018, pp. 141-160. 
L’articolo propone una interpretazione dell’etica di Kierkegaard dove emerge la critica 
all’oggettivismo e la difesa di un punto di vista relazionale tra soggetto e dovere. È congruente 
con i temi del settore in oggetto. 
12) The Allegory of the Cave between Truth, Formation, and Liberation: Heidegger’s Lecture 

Course of 1931-1932, “Heidegger Studies”, XXXIV, 2018, pp. 43-56. 
L’articolo (scritto con Chiara D’Agostino di cui non si dichiara la responsabilità delle singole parti 
e quindi attribuibile per il 50 per cento al candidato) è dedicato alla riflessione di Heidegger 
sull’immagine platonica della caverna. L’impostazione è teoretica ma è anche pertinente ai temi 
filosofico morali. 

 
CONSISTENZA COMPLESSIVA DELLA PRODUZIONE SCIENTIFICA: 
Il candidato presenta 2 monografie, 1 curatela con traduzione, 9 articoli in rivista. 
 
Valutazione sulla produzione complessiva 
Il candidato presenta il profilo di uno studioso serio con una notevole capacità di lavoro che si colloca 
nell’ambito degli studi su Heidegger, con aperture ad autori e tem i limitrofi (si segnala ad esempio 
l’apprezzabile articolo su Kierkegaard). La produzione è continua nel tempo e si situa 
fondamentalmente in ambito nazionale. L’impostazione dei contributi è in larga parte teoretica con 
un interesse storico critico, e lambisce solamente le problematiche al centro della tradizione della 
filosofia morale e del relativo settore concorsuale. A Heidegger dedica: scavi sistematici, come nella 
monografia su ontologia fondamentale e metaontologia (2013), rilevanti sia per il versante storico-
critico sia per quello teoretico ed edizioni di opere come nella pregevole traduzione Dell’essenza 
della libertà umana; molti contributi su aspetti specifici collegandoli alla lettura di momenti e opere 
del percorso di Heidegger, come negli studi che compongono l’altra monografia su Heidegger e gli 



dei (2016) e nei singoli contributi in rivista; a cui aggiunge la cura di testi come nel lavoro di 
traduzione dell’opera di Heidegger, Dell’essenza della libertà umana. L’intento è in molti casi quello 
di mettere in luce l’interesse esistenziale e morale della riflessione di Heidegger: come nella 
monografia e nei contributi sulla metaontologia (2016, 2018) o nei contributi sulla libertà (2016). Lo 
stile della scrittura e del lavoro filosofico collocano tuttavia questi lavori nell’ambito degli studi 
teoretici e storico critici. Non si trovano in essi la metodologia e i riferimenti caratteristici della 
tradizione morale. Sono anche assenti i più specifici temi e problematiche, nonché l’impostazione 
analitica, descritti nel progetto di ricerca di cui al bando della presente procedura. 
 
COMMISSARIO Gabriella Baptist 
 
TITOLI  
Il candidato sottopone alla valutazione della Commissione solo il titolo di Dottore di ricerca in 
Filosofia (XXV ciclo) conseguito presso l’Università di Roma Sapienza in data 11/06/2013. 
 
Valutazione sui titoli 
La dissertazione di dottorato è stata dedicata al Kantbuch di Heidegger, certamente un nodo chiave 
nella riflessione filosofica del Novecento. 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 
Il candidato sottopone alla valutazione della Commissione 12 pubblicazioni 

1) Ontologia fondamentale e metaontologia. Una interpretazione di Heidegger a partire dal 
‘Kantbuch’, Mimesis, Milano-Udine 2013, pp. 342. 

2) Soggetto, verità e mondo. Heidegger e il leibniziano ‘mundus concentratus’, “Giornale di 
Metafisica”, I, 2014, 1, pp. 247-258. 

3) Cura e traduzione di Martin Heidegger, Dell’essenza della libertà umana. Introduzione alla 
filosofia, Bompiani, Milano 2016, pp. 640. 

4) Uomini e dèi. Saggi su Heidegger, Ets, Pisa 2016, pp. 120. 
5) L’uomo in quanto una possibilità della libertà. Sul corso di Heidegger Dell’essenza della 

libertà umana (1930), “Rivista di Filosofia Neo-Scolastica”, 2016, 3, pp. 543-563 
6) Metafisica dell’esistenza. Il possibile sviluppo metaontologico a partire da Heidegger, 

“Giornale di Metafisica”, 2016, 2, pp. 637-651. 
7) Reminiscenza e morte in Heidegger. A partire dal Fedone di Platone, “Rivista di Filosofia 

Neo- Scolastica”, 2017, 1, pp. 35-50. 
8) Heidegger e la critica del soggetto fenomenologico tra dogmaticità e tradizione moderna. Sul 

corso universitario Prolegomeni alla storia del concetto di tempo (1925), “Archivio di Storia 
della Cultura”, XXX, 2017, pp. 137-152. 

9) L’ultimo metafisico dell’Occidente. Il sofferto distacco di Heidegger da Nietzsche, “Aquinas”, 
2017, 1-2, pp. 165-183. 

10) Che cos’è la metaontologia? Un passo oltre Heidegger, “Rivista di Filosofia Neo-Scolastica”, 
2018, 1-2, pp. 125-143. 

11) Per un’etica della personalità. A partire dall’Aut-Aut di Kierkegaard, “Studi Filosofici”, XLI, 
2018, pp. 141-160. 

12) The Allegory of the Cave between Truth, Formation, and Liberation: Heidegger’s Lecture 
Course of 1931-1932, “Heidegger Studies”, XXXIV, 2018, pp. 43-56. 

 
Valutazione di ogni singola pubblicazione: 
Ad 1) Si tratta certamente di una rielaborazione della tesi di dottorato che tematizza il legame tra 
l’ontologia fondamentale all’opera nell’analitica esistenziale di Essere e tempo e la prospettiva 
metafisica sviluppata da Heidegger nel confronto con Kant (ma anche, per esempio, con Nietzsche). 
Il lavoro è rigoroso ed accurato, con spiccati interessi per l’aspetto teoretico delle questioni. 
Ad 2) Il saggio affronta alcuni corsi tenuti da Heidegger negli anni Venti con particolare attenzione 
alla logica come metafisica della verità, nel confronto con Leibniz. L’articolo è pubblicato su una 
rivista prestigiosa di fascia A, affronta peraltro temi attinenti piuttosto ad un approccio storico-
filosofico o teoretico. 



Ad 3) La traduzione e cura di un ciclo di lezioni di Heidegger del semestre estivo del 1930 è 
pubblicata nella collana Bompiani con testo originale a fronte ed è senz’altro pregevole per il fatto di 
aver messo a disposizione del lettore italiano uno snodo importante della riflessione heideggeriana 
nel confronto con Kant e con il problema metafisico. 
Ad 4) Lo studio interpreta quei momenti in cui lo Heidegger degli anni Trenta e Quaranta pone la 
questione degli dèi o del dio, confrontandosi con il problema rappresentato dalla teologia come limite 
e sconfinamento rispetto all’ontologia fondamentale. La casa editrice presso cui la monografia è 
stata pubblicata è certamente prestigiosa e autorevole.  
Ad 5) Il saggio accompagna e introduce la cura e traduzione del ciclo di lezioni che Heidegger tenne 
nel semestre estivo del 1930 di cui al punto 3 di questa lista di pubblicazioni. La rivista filosofica in 
cui l’articolo compare è di indiscusso prestigio. 
Ad 6) Il saggio affronta la questione di una metafisica in chiave etica nel rimando allo Heidegger che 
si confronta con Kant. L’articolo compare su una rivista filosofica di classe A. 
Ad 7) Il saggio tematizza la lettura heideggeriana del Fedone nei tardi anni Venti, sottolineando il 
carattere pratico di un comprendere la vita come esercizio di morte. La rivista in cui il saggio è stato 
accolto è di indubbio prestigio. 
Ad 8) L’articolo affronta il corso di Heidegger sui Prolegomeni alla storia del concetto di tempo (1925) 
secondo la questione della soggettività fenomenologica e del confronto con Husserl. L’approccio è 
prevalentemente teoretico. 
Ad 9) Il corso universitario su Nietzsche che Heidegger tenne nel 1939 è considerato come uno 
spartiacque per l’interpretazione heideggeriana di Nietzsche come l’ultimo metafisico dell’Occidente. 
Buona la collocazione editoriale, l’approccio è decisamente teoretico. 
Ad 10) Il saggio affronta il pensiero di Heidegger nel passaggio tra gli anni Venti e Trenta puntando 
sulla questione della metaontologia come controparte essenziale dell’ontologia fondamentale. 
L’approccio è prevalentemente teoretico. 
Ad 11) L’articolo interpreta l’etica di Kierkegaard a partire da Enten Eller (1843). È certamente 
pertinente al settore disciplinare. Buona la collocazione editoriale. 
Ad 12) Nel corso Sull’essenza della verità del semestre invernale 1931-’32 Heidegger interpreta il 
mito platonico della caverna come esperienza di formazione e di liberazione. Il saggio (scritto a 
quattro mani con Chiara D’Agostino), compare in inglese su una rivista di prestigio internazionale 
per gli studi su Heidegger. 
 
CONSISTENZA COMPLESSIVA DELLA PRODUZIONE SCIENTIFICA: 
La produzione scientifica del candidato si presenta come ben articolata, caratterizzata da continuità 
e buone collocazioni editoriali. 
 
Valutazione sulla produzione complessiva 
Il candidato ha concentrato la sua attenzione quasi esclusivamente su Heidegger, che certamente 
padroneggia bene (ne è prova la traduzione di un corso di lezioni per Bompiani), con particolare 
attenzione per la produzione degli anni Venti e Trenta. Gli autori che affronta altrimenti restano 
spesso filtrati dalla lettura heideggeriana (così per esempio Kant, Nietzsche, Husserl, o anche 
Platone e Kierkegaard). L’interesse principale è spiccatamente teoretico e talvolta storico-critico (per 
esempio il saggio su Heidegger e Leibniz – n. 2), meno in risalto risulta invece  l’interesse etico (pur 
presente nella riflessione sulla questione della libertà, così per esempio nei saggi di cui al n. 6 e 7). 
I suoi studi, pur accurati e lodevoli, sembrano comunque in generale poco in linea con quanto 
indicato nel programma di ricerca menzionato all’art. 1 del bando. 
 
 
CANDIDATO: Alessio VACCARI 
 
COMMISSARIO 
Ines Crispini 
 
TITOLI  
Il candidato presenta numerosi titoli scientifici e didattici, oltre che la certificazione di soggiorni di 
studio e di ricerca all’estero in sedi prestigiose. Ha due titoli di dottorato di ricerca, il primo in Filosofia, 



il secondo in Scienze politiche. Ha partecipato a numerosi programmi Prin nel corso degli anni, ha 
collaborato come tutor e come docente in Master universitari interdisciplinari di interesse bioetico. 
Ha ottenuto l’abilitazione scientifica nazionale alla seconda fascia nel settore M-FIL/03.  
 
Valutazione sui titoli 
La valutazione dei titoli mostra il profilo di uno studioso maturo con un riscontro anche in ambito 
internazionale nel campo dell’etica di tradizione analitica, che ha collegato ai temi del diritto e della 
bioetica. 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 
Il candidato ha presentato le seguenti pubblicazioni: 

1) Predicati etici e qualità secondarie, “Etica e politica/Ethics and politics”, VII, 2005, 1, pp. 1-
20. 

2) Cittadinanza, in Dizionario di diritto pubblico, diretto da Sabino Cassese, Giuffrè, Milano 
2006, pp. 918-925. 

3) Virtù e sentimenti morali in Hume, “Iride. Filosofia e discussione pubblica”, XIX, 2006, 2, pp. 
331-341. 

4) Colori e valori: le qualità secondarie fra conoscenza e morale, “Rivista di filosofia”, XCIX, 
2008, 2, pp. 197-228. 

5) Prudence and morality in Butler, Sidgwick, and Parfit, “Etica e politica /Ethics and politics”, 
X, 2008, pp. 72-108. 

6) L’etica utilitarista della virtù nella riflessione di Eugenio Lecaldano, in Eugenio Lecaldano. 
L’etica, la storia della filosofia e l’impegno civile, a cura di P. Donatelli e M. Mori, Le Lettere, 
Firenze 2010, pp. 193-213. 

7) The perfectionist dimension in Friedrich Nietzsche’s Critique of Morality, in “Telos”, XVII, 
2010, 2, pp. 171-187. 

8) Le etiche della virtù. La riflessione contemporanea a partire da Hume, Le Lettere, Firenze 
2012, pp. 320. 

9) Desideri e valori nell’identità personale, Fioriti editore, Roma 2012, pp. 129. 
10) Relativismo, in Le etiche della diversità culturale, a cura di C. Botti, Le Lettere, Firenze 2013, 

pp. 205-216. 
11) La Corte Europea dei Diritti dell’Uomo e il diritto di “vivre ensemble”, in “Osservatorio AIC. 

Associazione italiana dei costituzionalisti”, 2015, 1, pp. 1-11.  
12) Social resentment and justice. Considerations on Hume’s realist approach to passions, 

“Society and Politics”, X, 2016, 1, pp. 39-52. 
13) I fondamenti teorici dell’utilità sociale, “La rivista gruppo di Pisa. Dibattito aperto sul diritto e 

la giustizia costituzionale”, 2017, 3, pp. 1-17. 
14) Passions and sympathy in Hume’s philosophy, in The Humean Mind, a cura di A. Coventry 

and A. Sager, Routledge, London 2018, pp. 195-208. 
15) End-of-life decision-making and advance care directives in Italy, “Bioethics”, XXXIII, 2019, 7, 

pp. 842-848 (coautore con Caterina Botti). 
 

Valutazione delle pubblicazioni 
1) L’articolo analizza la questione della relazione fra qualità morali e qualità secondarie che 

costituisce tema centrale nel dibattito sulla natura dell’etica in ambito metaetico. In questa 
direzione l’articolo ricostruisce la disputa che, a partire dalla metà degli anni ’70 del secolo 
scorso, ha visto contrapporsi sentimentalisti cognitivisti come McDowell e sentimentalisti non 
cognitivisti come Blackburn. Il taglio dell’articolo è pienamente pertinente al settore della filosofia 
morale.  

2) La voce “cittadinanza” curata dal candidato nel Dizionario di diritto pubblico diretto da Sabino 
Cassese, è accurata e supportata da una precisa teoria della cittadinanza, di cui si indagano le 
premesse storiche e concettuali e gli aspetti problematici. L’articolo combina adeguatamente la 
sfera di interesse giuridico con alcune implicazioni più proprie della riflessione morale. 

3) L’articolo propone una rilettura della filosofia morale di Hume in termini di una versione dell’etica 
delle virtù ed affronta temi e questioni perfettamente coerenti con l’ambito della filosofia morale. 



4) Questo articolo prende in considerazione il tema del rapporto tra dimensione soggettiva e 
dimensione oggettiva dei valori, individuando nel tema delle qualità secondarie un modello 
esplicativo fecondo di risoluzione possibile delle questioni relative allo statuto dei valori. L’articolo 
è pienamente coerente con il settore in oggetto.  

5) L’articolo analizza il tema della prudenza tra razionalità e moralità, alla luce del dibattito sulla 
identità personale che ha profondamente modificato l’approccio a questo tema. L’articolo mostra, 
in questo senso, il cambio di paradigma dell’etica contemporanea rispetto a quella moderna, che 
consiste nell’assumere il punto di vista morale come unica angolatura di comprens ione e 
giustificazione della prudenza. Il taglio metodologico e tematico dell’articolo è pienamente 
coerente con il settore della filosofia morale. 

6) L’articolo analizza una delle linee più feconde della riflessione filosofica di Lecaldano, ossia 
quella che sviluppa in modo originale un’etica sentimentalista in direzione utilitarista . Il 
paradigma di etica della virtù offerto da Lecaldano costituisce, per il candidato, una modalità 
innovativa sia per rileggere il tema della virtù che per riaffrontare le principali questioni 
normative. L’articolo è coerente con il settore in oggetto. 

7) L’articolo mette a confronto l’interpretazione cavelliana del perfezionismo morale nella critica 
nietzscheana della moralità con l’interpretazione che ne ha offerto John Rawls nella direzione 
di una sorta di “elitismo morale”. È coerente con i temi della filosofia morale. 

8) Questa prima monografia, a partire da una ricostruzione accurata della teoria moderna della 
virtù, mette a fuoco una interessante ed orginale interpretazione dell’etica di Hume e, 
snodandosi attraverso l’analisi di temi e aspetti del pensiero morale di Kant, Mill e Nietzsche, 
fornisce una efficace ricognizione delle etiche contemporanee della virtù nella prospettiva 
humeana. La metodologia storico-ricostruttiva è utilizzata in modo assai accurato e approfondito 
e costituisce il fondamento dell’esame teorico del tema delle virtù e del perfezionismo. Il taglio 
teorico-critico del lavoro è pienamente coerente con le questioni ed i temi morali richiesti dal 
bando della presente procedura. 

9) La seconda monografia presentata dal candidato affronta in modo assai accurato la rilettura 
della riflessione di Derek Parfit sulla questione della identità personale, sulla natura e sullo 
statuto della razionalità pratica, in cui assume rilevanza imprescindibile l’indagine sulla natura 
delle persone e della loro identità nel tempo. Anche questa seconda monografia presenta una 
metodologia, in questo caso più teorico-critica che storico-ricostruttiva, perfettamente pertinente 
con l’ambito della filosofia morale. 

10) In questo articolo l’autore esamina diversi aspetti del relativismo morale, a partire dal relativismo 
morale empirico, per arrivare ad una ricognizione precisa delle due principali forme di relativismo 
morale filosofico, ossia quello metaetico e quello normativo. L’articolo è coerente con le 
tematiche proprie della filosofia morale. 

11) L’articolo analizza la questione del velo nella sentenza della Corte europea dei diritti dell’uomo 
sulla legge francese sul velo, fornendone una analisi molto specifica sul piano delle componenti 
giuridiche e molto interessante su quello delle implicazioni etico-politiche. Anche in questo caso 
si tratta di un lavoro pienamente coerente con il settore in oggetto. 

12) Questo articolo ritorna sui temi propri della riflessione morale humeana, analizzandone in modo 
originale la questione del risentimento che Hume pone alla base dell’origine della giustizia. 
L’articolo mostra, dunque, come le passioni negative possano esercitare un ruolo determinante, 
al pari di quello determinato dalle passioni positive dell’approvazione morale e della 
benevolenza, nei processi di costruzione di atteggiamenti moralmente rilevanti. L’articolo è 
pienamente congruente con il settore della filosofia morale. 

13) L’articolo fornisce una ricostruzione storico-teorica del sintagma di “utilità sociale” presente 
nell’artico 41 del testo costituzionale, interpretandolo alla luce della prospettiva dell’illuminismo 
scozzese. Anche in questo caso, si tratta di un lavoro con un duplice taglio giuridico e morale, 
sviluppato in modo pertinente ad entrambe le direzioni. 

14) Il saggio ritorna sulla filosofia morale di Hume, analizzando il tema centrale della simpatia nella 
teoria humeana delle passioni e mostrando la centralità del gioco delle passioni simpatetiche 
nella costituzione della vita sociale orientata moralmente. Il lavoro è pienamente coerente con 
l’ambito morale.  

15) L’articolo (attribuibile per il 50 per cento al candidato, poiché scritto con altro autore) ha una 
prestigiosa collocazione editoriale, la rivista “Bioethics”. L’articolo ricostruisce lo stato del 



dibattito pubblico e quello delle recenti disposizioni giuridiche in Italia sul tema del fine vita, con 
specifico riferimento alla legge 219, di cui l’articolo esamina i profili bioetici e le implicazioni 
costituzionali. È coerente con le tematiche del settore in oggetto. 

 
CONSISTENZA COMPLESSIVA DELLA PRODUZIONE SCIENTIFICA: 
Il candidato presenta 2 monografie, 9 articoli in rivista, 4 capitoli in volume. 
 
Valutazione sulla produzione complessiva 
La produzione scientifica del candidato nel suo complesso è caratterizzata da continuità nella ricerca 
e da metodologia rigorosa. I risultati della ricerca sono di eccellente livello ed hanno una collocazione 
editoriale di rilievo sul piano nazionale ed internazionale. I temi principali affrontati dal candidato nei 
suoi lavori sono tutti pienamente coerenti con il profilo delle aree tematiche definito dal bando. La 
produzione scientifica del candidato sviluppa temi filosofici nella cornice del riferimento alla 
tradizione filosofica di matrice analitica, affrontando con analisi originali, in una serie di articoli, temi 
specifici della metaetica analitica, temi rilevanti del pensiero humeano, in particolare il 
sentimentalismo, che viene messo in connessione con il tema del carattere e l’etica delle virtù nella 
prospettiva moderna e contemporanea, la questione del perfezionismo morale a partire da 
Nietzsche. Al tema delle etiche delle virtù e al tema dell’identità personale nell’etica contemporanea 
sono dedicate le due monografie, che affrontano in chiave storico-critica le questioni salienti delle 
teorie della virtù e della metaetica contemporanea. con apparati bibliografici aggiornati ed accurati. 
La metodologia storico-critica è sempre adeguata e la prospettiva delle ricerche è sempre 
perfettamente congruente con il taglio etico-analitico richiesto nel bando della presente procedura. 
Alcuni articoli affrontano, infine, temi bioetico-giuridici (fine vita), oppure temi giuridici (la trattazione 
costituzionale della utilità sociale), in modo congruente con le tematiche del settore in oggetto. 
 
 
COMMISSARIO  
Piergiorgio Donatelli 
 
TITOLI  
Il candidato ha ottenuto l’ASN nel settore scientifico disciplinare oggetto della presente procedura. 
Ha conseguito due titoli di dottore di ricerca, uno in filosofia e uno in scienze politiche. Ha collaborato 
a progetti di ricerca nazionali e internazionali sui temi della storia della filosofia morale e della teoria 
morale concernente l’individuo, il carattere e la virtù, e ad attività didattiche in relazione in particolare 
ai temi della bioetica e dell’etica sanitaria e della valutazione della ricerca. 
 
Valutazione sui titoli 
La valutazione dei titoli mostra il profilo di uno studioso maturo e riconosciuto anche nell’ambito 
internazionale nel campo dell’etica di tradizione analitica, che ha collegato ai temi del diritto e della 
bioetica.  
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 
Il candidato ha presentato le seguenti pubblicazioni: 

1) Predicati etici e qualità secondarie, “Etica e politica/Ethics and politics”, VII, 2005, 1, pp. 1-
20. 

L’articolo esamina lo sviluppo della metaetica in relazione all’analogia con le qualità secondarie, 
a partire da Mackie e il suo sviluppo in McDowell e Blackburn. L’articolo è coerente con il settore 
in oggetto. 
2) Cittadinanza, in Dizionario di diritto pubblico, diretto da Sabino Cassese, Giuffrè, Milano 

2006, pp. 918-925. 
La voce di enciclopedia presenta in modo strutturato la teoria della cittadinanza. L’articolo 
pertiene agli studi giuridici ma è anche rilevante per gli studi morali e sociali. 
3) Virtù e sentimenti morali in Hume, “Iride. Filosofia e discussione pubblica”, XIX, 2006, 2, pp. 

331-341. 
L’articolo presenta il sentimentalismo di Hume e lo mette in collegamento al tema del carattere 
e all’etica della virtù. È coerente con il settore oggetto della presente procedura. 



4) Colori e valori: le qualità secondarie fra conoscenza e morale, “Rivista di filosofia”, XCIX, 
2008, 2, pp. 197-228. 

L’articolo parte dall’epistemologia della percezione per esaminare la metaetica analitica che ha 
lavorato sulle qualità secondarie. È coerente con i temi della filosofia morale. 
5) Prudence and morality in Butler, Sidgwick, and Parfit, “Etica e politica/Ethics and politics”, X, 

2008, pp. 72-108. 
L’articolo studia il tema della prudenza e mostra il cambiamento tra l’etica moderna che 
contrappone prudenza e morale (Butler e in particolare Sidgwick) a quella contemporanea dove 
la prudenza può essere giustificata solo dal punto di vista della morale (Parfit). È congruente con 
le tematiche filosofico morali. 
6) L’etica utilitarista della virtù nella riflessione di Eugenio Lecaldano, in Eugenio Lecaldano. 

L’etica, la storia della filosofia e l’impegno civile, a cura di P. Donatelli e M. Mori, Le Lettere, 
Firenze 2010, pp. 193-213. 

A partire dall’esame della riflessione di Lecaldano l’articolo sviluppa la forma che assume un 
utilitarismo della virtù. È coerente con i temi del settore in oggetto. 
7) The perfectionist dimension in Friedrich Nietzsche’s Critique of Morality, in “Telos”, XVII, 

2010, 2, pp. 171-187. 
L’articolo esamina la filosofia di Nietzsche come un esempio del perfezionismo morale interno al 
canone elaborato da Stanley Cavell contro il diverso tipo di perfezionismo che a Nietzsche 
attribuisce invece John Rawls. È coerente con i temi filosofico morali. 
8) Le etiche della virtù. La riflessione contemporanea a partire da Hume, Le Lettere, Firenze 

2012, pp. 320. 
Si tratta di un’eccellente monografia sulla teoria moderna della virtù, che è sviluppata attraverso 
un’originale lettura dell’etica di Hume e che si snoda nell’analisi di Kant, Mill e Nietzsche e 
culmina nell’esame delle etiche contemporanee della virtù nella prospettiva humeana. È un 
lavoro storico critico e al contempo un esame delle linee teoriche della virtù e del perfezionismo 
congruente con le problematiche morali al centro del progetto di ricerca in oggetto di questa 
procedura. 
9) Desideri e valori nell’identità personale, Fioriti editore, Roma 2012, pp. 129. 
La monografia tratta in modo esaustivo e analitico la problematica dell’identità personale 
nell’etica contemporanea di tradizione analitica. Il volume tocca tutti i temi al centro della 
metaetica e si concentra su un classico della teoria morale analitica, Derek Parfit, e della sua 
prima opera, Ragioni e persone, che presenta sia nella prospettiva dell’etica moderna (Butler e 
Sidgwick) sia di quella contemporanea dove individua il contrasto con la concezione difesa da 
Bernard Williams. L’opera è congruente con le tematiche del settore e dello specifico progetto di 
ricerca in oggetto. 
10) Relativismo, in Le etiche della diversità culturale, a cura di C. Botti, Le Lettere, Firenze 2013, 

pp. 205-216. 
L’articolo esamina le differenti dimensioni del relativismo etico attraverso un esame dei classici 
moderni dell’etica. L’articolo è congruente con le tematiche filosofico morali. 
11) La Corte Europea dei Diritti dell’Uomo e il diritto di “vivre ensemble”, in “Osservatorio AIC. 

Associazione italiana dei costituzionalisti”, 2015, 1, pp. 1-11.  
L’articolo esamina in chiave giuridica e filosofica la sentenza della Corte europea dei diritti 
dell’uomo sulla legge francese sul velo offrendo un’analisi originale della questione. È 
congruente con i temi del settore filosofico morale. 
12) Social resentment and justice. Considerations on Hume’s realist approach to passions, 

“Society and Politics”, X, 2016, 1, pp. 39-52. 
L’articolo esamina in modo originale la teoria morale di Hume nel Trattato per difendere il 
collegamento della giustizia con una passione negativa come il risentimento e non solo con le 
passioni positive dell’approvazione morale e della benevolenza. È coerente con le problematiche 
filosofico morali. 
13) I fondamenti teorici dell’utilità sociale, “La rivista gruppo di Pisa. Dibattito aperto sul diritto e 

la giustizia costituzionale”, 2017, 3, pp. 1-17. 
L’articolo esamina il tema costituzionale dell’utilità sociale (Art. 41 Cost.) e lo colloca dentro la 
prospettiva di analisi offerta dall’illuminismo scozzese. Il lavoro pertiene sia agli studi giuridici sia 
a quelli morali. 



14) Passions and sympathy in Hume’s philosophy, in The Humean Mind, a cura di A. Coventry 
and A. Sager, Routledge, London 2018, pp. 195-208. 

Il saggio esamina la teoria humeana della simpatia e ne mostra la potenzialità esplicativa nei 
confronti della complessiva intelaiatura della vita morale. Il lavoro è congruente con le tematiche 
morali. 
15) End-of-life decision-making and advance care directives in Italy, “Bioethics”, XXXIII, 2019, 7, 

pp. 842-848 (coautore con Caterina Botti). 
L’articolo (scritto con Caterina Botti, di cui non si dichiara la responsabilità delle singole parti e 
quindi attribuibile per il 50 per cento al candidato) è un lavoro pubblicato sulla prestigiosa rivista 
“Bioethics” che illustra le recenti acquisizioni giuridiche in Italia sul fine vita e in particolare la 
legge 219, che tratta dal punto di vista bioetico e costituzionale. È congruente con le tematiche 
del settore in oggetto. 

 
CONSISTENZA COMPLESSIVA DELLA PRODUZIONE SCIENTIFICA: 
Il candidato presenta 2 monografie, 9 articoli in rivista, 4 capitoli in volume. 
 
Valutazione sulla produzione complessiva 
Il candidato presenta un profilo compatto e coerente con le problematiche al centro del settore 
filosofico morale e in relazione al progetto scientifico descritto nel bando di cui alla presente 
procedura. La sua ricerca, testimoniata in pubblicazioni e in collaborazioni di ricerca sul piano sia 
nazionale sia internazionale, individua alcuni assi teorici. Mette al centro la prospettiva scozzese 
rappresentata in primis dalla filosofia di Hume, che esamina sia dal punto di vista storico sia in chiave 
di elaborazione teorica, da cui ricava strumenti di lavoro che rivolge alle questioni legate al carattere 
morale e più ampiamente al tema del soggetto e della sua collocazione nel mondo sociale. In questo 
ambito trovano spazio le due monografie, la prima di orientamento storico critico sulle etiche della 
virtù moderne (2012) e la seconda, di impostazione teorica, dedicata alla problematica dell’identità 
personale incentrata sul lavoro di Parfit (2012), e numerosi contributi alcuni collocati in contesti 
internazionali accreditati come sono in particolare il saggio su Nietzsche perfezionista (2010) e su 
Passions and sympathy (2018). L’asse scozzese, che il candidato ha frequentato anche a contatto 
con la comunità scientifica internazionale, dove è uno studioso riconosciuto, gli consegna gli 
strumenti teorici dell’etica che utilizza in collegamento ad altri due assi che sono  documentati nelle 
pubblicazioni in valutazione: quello giuridico sociale e quello bioetico. Per quanto riguarda il primo 
si segnalano i contributi su vari temi legati al significato sociale del diritto, nazionale e internazionale, 
tra cui in particolare la voce Cittadinanza nel Dizionario di diritto pubblico (2006); per quanto riguarda 
il secondo, l’articolo su “Bioethics” sul fine vita (2019) 
Le pubblicazioni mostrano un impegno continuo nel tempo, con contributi sia in riviste accreditate 
sia in volume sia nella forma della monografia, che disegnano linee di ricerca coerenti inserite dentro 
le tematiche della filosofia morale lette nella prospettiva della filosofia analitica, di cui il candidato 
esplora la dimensione storica e teorica e che collega a quella sociale e giuridica e a quella bioetica. 
Esse appaiono pienamente coerenti con le tematiche al centro del settore filosofico morale oggetto 
di questa procedura nonché della descrizione del progetto di cui al bando. 
 
 
COMMISSARIO  
Gabriella Baptist 
 
TITOLI  
Il candidato presenta alla valutazione della Commissione numerosi titoli scientifici e didattici, oltre 
che la certificazione di soggiorni di studio e di ricerca all’estero in sedi prestigiose. Ha due titoli di 
dottorato di ricerca, il primo in Filosofia, il secondo in Scienze politiche. Ha partecipato a numerosi 
programmi Prin nel corso degli anni, ha collaborato come tutor e come docente in Master universitari 
interdisciplinari di interesse bioetico. Ha ottenuto l’abilitazione scientifica nazionale alla seconda 
fascia nel settore M-FIL/03. 
 
Valutazione sui titoli 



Il profilo che risulta dai numerosi titoli allegati e dalla documentazione dell’attività di ricerca e di 
formazione è quello di uno studioso con solide basi nell’ambito dell’etica di tradizione analitica, 
riconosciuto a livello nazionale e internazionale, capace di affrontare anche argomenti bioetici che 
coinvolgono gli ambiti della ricerca medica e della riflessione giuridica e politica. 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 
Il candidato ha presentato le seguenti pubblicazioni: 

1) Predicati etici e qualità secondarie, “Etica e politica/Ethics and politics”, VII, 2005, 1, pp. 1-
20. 

2) Cittadinanza, in Dizionario di diritto pubblico, diretto da Sabino Cassese, Giuffrè, Milano 
2006, pp. 918-925. 

3) Virtù e sentimenti morali in Hume, “Iride. Filosofia e discussione pubblica”, XIX, 2006, 2, pp. 
331-341. 

4) Colori e valori: le qualità secondarie fra conoscenza e morale, “Rivista di filosofia”, XCIX, 
2008, 2, pp. 197-228. 

5) Prudence and morality in Butler, Sidgwick, and Parfit, “Etica e politica/Ethics and politics”, X, 
2008, pp. 72-108. 

6) L’etica utilitarista della virtù nella riflessione di Eugenio Lecaldano, in Eugenio Lecaldano. 
L’etica, la storia della filosofia e l’impegno civile, a cura di P. Donatelli e M. Mori, Le Lettere, 
Firenze 2010, pp. 193-213. 

7) The perfectionist dimension in Friedrich Nietzsche’s Critique of Morality, “Telos”, XVII, 2010, 
2, pp. 171-187. 

8) Le etiche della virtù. La riflessione contemporanea a partire da Hume, Le Lettere, Firenze 
2012, pp. 320. 

9) Desideri e valori nell’identità personale, Fioriti editore, Roma 2012, pp. 129. 
10) Relativismo, in Le etiche della diversità culturale, a cura di C. Botti, Le Lettere, Firenze 2013, 

pp. 205-216. 
11) La Corte Europea dei Diritti dell’Uomo e il diritto di “vivre ensemble, “Osservatorio AIC. 

Associazione italiana dei costituzionalisti”, 2015, 1, pp. 1-11.  
12) Social resentment and justice. Considerations on Hume’s realist approach to passions, 

“Society and Politics”, X, 2016, 1, pp. 39-52. 
13) I fondamenti teorici dell’utilità sociale, “La rivista gruppo di Pisa. Dibattito aperto sul diritto e 

la giustizia costituzionale”, 2017, 3, pp. 1-17. 
14) Passions and sympathy in Hume’s philosophy, in The Humean Mind, a cura di A. Coventry 

and A. Sager, Routledge, London 2018, pp. 195-208. 
15) End-of-life decision-making and advance care directives in Italy, “Bioethics”, XXXIII, 2019, 7, 

pp. 842-848 (coautore con Caterina Botti). 
 
Valutazione delle pubblicazioni: 
Ad 1) L’articolo affronta in maniera dettagliata e convincente la discussione metaetica con riferimento 
ad autori quali Mackie, McDowell e Blackburn ed è pienamente attinente al settore disciplinare in 
concorso. 
Ad 2) Si tratta di una voce enciclopedica affrontata con sguardo interdisciplinare giacché affronta 
anche gli aspetti giuridici e sociali, oltre che etico-politici, della questione della cittadinanza. 
Ad 3) Il sentimentalismo di Hume è riconsiderato ampliando la prospettiva anche all’etica della virtù. 
Il saggio è pienamente pertinente al settore disciplinare oggetto del concorso. 
Ad 4) Il saggio si concentra sulla metaetica di impianto analitico partendo da una riflessione 
sull’epistemologia della percezione. Buona la collocazione editoriale. 
Ad 5) Il saggio, redatto in inglese, affronta la questione della prudenza con riferimento alla 
discussione contemporanea e nel rimando ad autori quali Butler, Sidgwick, Parfit. La rivista su cui 
compare è già da diversi anni un punto di riferimento importante nel dibattito etico-politico, è inoltre 
in open access. 
Ad 6) All’interno di un volume dedicato all’opera di Eugenio Lecaldano, il saggio sviluppa in maniera 
approfondita il problema del nesso tra utilitarismo ed etica della virtù. Buona la collocazione editoriale 
in una casa editrice di pregio.  



Ad 7) A partire dalla discussione novecentesca sul perfezionismo morale (nel riferimento a Cavell e 
Rawls), l’autore propone una interessante rilettura di Nietzsche come filosofo morale. 
Ad 8) Il volume, pubblicato da una casa editrice di pregio, presenta la riflessione contemporanea 
sulle etiche della virtù inquadrandola nella tradizione che parte da Hume, coinvolgendo anche Mill e 
Nietzsche. Il lavoro è pienamente coerente non solo con l’ambito disciplinare oggetto del concorso, 
ma anche con il programma di ricerca menzionato all’art. 1 del bando. 
Ad 9) La monografia, che esce presso una casa editrice di nicchia, ma certamente di qualità, affronta 
con competenza e ampiezza di prospettive il problema dell’identità nell’etica e nella metaetica 
contemporanea di tradizione analitica, è perciò pienamente congrua rispetto all’ambito disciplinare 
oggetto del concorso, oltre che pertinente al programma di ricerca menzionato all’art. 1 del bando. 
Ad 10) Il saggio, pubblicato all’interno di un volume collettaneo, affronta una questione etica 
rilevante, molto discussa anche nel presente, nel riferimento ai classici moderni della riflessione etica 
e morale.  
Ad 11) Attraverso l’analisi del caso sollevato da una recente legge francese, il saggio affronta la 
questione dei diritti dell’uomo anche secondo le complicazioni della convivenza civile e della diversità 
culturale e religiosa. Il taglio è multidisciplinare, ma con spiccata attenzione per gli aspetti morali ed 
etici.  
Ad 12) Il saggio, pubblicato in inglese su una rivista di risonanza internazionale, affronta con 
competenza la questione delle passioni civili nel riferimento a Hume. È pienamente pertinente 
all’ambito disciplinare oggetto del concorso, oltre che al programma di ricerca menzionato all’art. 1 
del bando. 
Ad 13) Si tratta di un saggio che affronta anche i riflessi giuridici e storico-politici di un problema 
classico dell’illuminismo scozzese come quello dell’utilità sociale. Lodevole il tratto pluridisciplinare. 
Ad 14) Il saggio, redatto in lingua inglese, affronta con competenza alcuni aspetti cruciali della 
riflessione etica di Hume, quali il tema della passione e della simpatia. La collocazione editoriale è 
di grande prestigio e di risonanza internazionale. 
Ad 15) Il saggio, redatto in lingua inglese con il contributo di una coautrice, affronta il problema del 
fine vita, assai discusso recentemente sia in ambito bioetico che giuridico. La rivista su cui compare 
è di sicuro pregio e di rilevanza internazionale. 
 
CONSISTENZA COMPLESSIVA DELLA PRODUZIONE SCIENTIFICA: 
Attraverso le 15 pubblicazioni che presenta, il candidato dimostra di avere una buona produzione 
scientifica, caratterizzata da continuità, da un ampio spettro di interessi e di competenze, oltre che 
da un respiro pluridisciplinare, ben caratterizzato sia a livello nazionale che internazionale.  
 
Valutazione sulla produzione complessiva 
Attraverso le pubblicazioni presentate il candidato dimostra di saper spaziare dalla riflessione etica 
classica fino alle più recenti discussioni morali, etico-politiche e giuridiche. Gli autori che affronta 
sono i grandi classici del pensiero morale moderno, come per esempio Hume, l’illuminismo 
scozzese, Nietzsche, oltre che i protagonisti della più recente discussione dell’etica analitica, quali 
per esempio Parfit o Cavell. I suoi studi, spesso di respiro internazionale, sono accurati e pienamente 
in linea con quanto indicato nel programma di ricerca menzionato all’art. 1 del bando di concorso. 
La sua ricerca ha inoltre uno spiccato carattere multidisciplinare, giacché sa muoversi con 
competenza anche negli ambiti del diritto e della bioetica   
 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE 
 
CANDIDATO: Matteo PIETROPAOLI 
 
TITOLI  
Il candidato ha ottenuto il Dottorato di ricerca in Filosofia nel 2013. 
 
Valutazione sui titoli 



La valutazione dei titoli consente di individuare come unico titolo valutabile il lavoro di ricerca 
nell’ambito del dottorato, che verte su un tema rilevante della riflessione heideggeriana, con una 
chiave di lettura di tipo teoretico. 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 

1) Ontologia fondamentale e metaontologia. Una interpretazione di Heidegger a partire dal 
‘Kantbuch’, Mimesis, Milano-Udine 2013, pp. 342. 

2) Soggetto, verità e mondo. Heidegger e il leibniziano ‘mundus concentratus’, “Giornale di 
Metafisica”, I, 2014, 1, pp. 247-258. 

3) Cura e traduzione di Martin Heidegger, Dell’essenza della libertà umana. Introduzione alla 
filosofia, Bompiani, Milano 2016, pp. 640. 

4) Uomini e dèi. Saggi su Heidegger, Ets, Pisa 2016, pp. 120. 
5) L’uomo in quanto una possibilità della libertà. Sul corso di Heidegger Dell’essenza della 

libertà umana (1930), “Rivista di Filosofia Neo-Scolastica”, 2016, 3, pp. 543-563 
6) Metafisica dell’esistenza. Il possibile sviluppo metaontologico a partire da Heidegger, 

“Giornale di Metafisica”, 2016, 2, pp. 637-651. 
7) Reminiscenza e morte in Heidegger. A partire dal Fedone di Platone, “Rivista di Filosofia 

Neo- Scolastica”, 2017, 1, pp. 35-50. 
8) Heidegger e la critica del soggetto fenomenologico tra dogmaticità e tradizione moderna . Sul 

corso universitario Prolegomeni alla storia del concetto di tempo (1925), “Archivio di Storia 
della Cultura”, XXX, 2017, pp. 137-152. 

9) L’ultimo metafisico dell’Occidente. Il sofferto distacco di Heidegger da Nietzsche, “Aquinas”, 
2017, 1-2, pp. 165-183. 

10) Che cos’è la metaontologia? Un passo oltre Heidegger, “Rivista di Filosofia Neo-Scolastica”, 
2018, 1-2, pp. 125-143. 

11) Per un’etica della personalità. A partire dall’Aut-Aut di Kierkegaard, “Studi Filosofici”, XLI, 
2018, pp. 141-160. 

12) The Allegory of the Cave between Truth, Formation, and Liberation: Heidegger’s Lecture 
Course of 1931-1932, “Heidegger Studies”, XXXIV, 2018, pp. 43-56. 

 
Valutazione delle pubblicazioni: 

1) Si tratta di una monografia sul pensiero di Heidegger che mette a tema la questione 
ontologica che viene ricondotta alla sua radicalizzazione in metaontologia che porta in scena 
la libertà. L’impostazione del lavoro è teoretica ma con attinenze ai temi metafisici della 
morale. 

2) L’articolo tratta la concezione heideggeriana della logica fondata sull’ontologia in relazione a 
Leibniz. L’articolo non è immediatamente connesso alle tematiche del settore in oggetto. 

3) La traduzione e cura di un ciclo di lezioni di Heidegger del semestre estivo del 1930 è 
pubblicata nella collana Bompiani con testo originale a fronte ed è senz’altro pregevole per il 
fatto di aver messo a disposizione del lettore italiano uno snodo importante della riflessione 
heideggeriana nel confronto con Kant e con il problema metafisico. 

4) La monografia svolge degli scavi su temi heideggeriani in relazione alla nozione di divinità 
che toccano aspetti e autori diversi della tradizione filosofica. L’impostazione è teoretica con 
attinenze alla filosofia morale. 

5) L’articolo tratta del corso di Heidegger sull’essenza della libertà umana del 1930. È 
congruente con le tematiche del settore in oggetto. 

6) Il saggio affronta la questione di una metafisica in chiave etica nel rimando allo Heidegger 
che si confronta con Kant. L’articolo compare su una rivista filosofica di classe A. 

7) L’articolo tratta la riflessione heideggeriana sul tema platonico della reminiscenza. L’impianto 
è teoretico con spunti per la filosofia morale. 

8) L’articolo tratta la concezione heideggeriana del soggetto fenomenologico a partire da 
Husserl. L’impianto è teoretico e tocca solo marginalmente le tematiche del settore in 
oggetto. 

9) Il corso universitario su Nietzsche che Heidegger tenne nel 1939 è considerato come uno 
spartiacque per l’interpretazione heideggeriana di Nietzsche come l’ultimo metafisico 
dell’Occidente. Buona la collocazione editoriale, l’approccio è decisamente teoretico. 



10) L’articolo tratta la questione della metaontologia in una fase del pensiero di Heidegger e ne 
mostra i risvolti esistenziali e pratici. Il lavoro ha una impostazione teoretica ma è anche 
attinente alle problematiche filosofico morali. 

11) L’articolo propone una interpretazione dell’etica di Kierkegaard dove emerge la critica 
all’oggettivismo e la difesa di un punto di vista relazionale tra soggetto e dovere. È 
congruente con i temi del settore in oggetto. 

12) Nel corso Sull’essenza della verità del semestre invernale 1931-’32 Heidegger interpreta il 
mito platonico della caverna come esperienza di formazione e di liberazione. Il saggio (scritto 
a quattro mani con Chiara D’Agostino), compare in inglese su una rivista di prestigio 
internazionale per gli studi su Heidegger. 

 
CONSISTENZA COMPLESSIVA DELLA PRODUZIONE SCIENTIFICA: 
Il candidato presenta 2 monografie, 1 curatela con traduzione, 9 articoli in rivista. 
 
Valutazione sulla produzione complessiva 
Il candidato presenta il profilo di uno studioso serio con una notevole capacità di lavoro che si colloca 
nell’ambito degli studi su Heidegger, con qualche apertura ad autori e temi limitrofi (si segnala 
l’apprezzabile articolo su Kierkegaard). La produzione è continua nel tempo e si situa 
fondamentalmente in ambito nazionale. L’interesse principale è spiccatamente teoretico e talvolta 
storico-critico (per esempio il saggio su Heidegger e Leibniz), meno in risalto risulta invece l’interesse 
etico (pur presente nella riflessione sulla questione della libertà). Le pubblicazioni del candidato, 
sebbene evidenzino impegno e serietà del lavoro scientifico ed alcuni risultati della ricerca siano di 
interesse per la comunità scientifica, valutate nel loro complesso, non risultano congruenti con le 
esigenze prospettate dal bando di questa procedura selettiva. 
 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE 
 
CANDIDATO: Alessio VACCARI 
 
TITOLI  
Il candidato presenta numerosi titoli scientifici e didattici, oltre che la certificazione di soggiorni di 
studio e di ricerca all’estero in sedi prestigiose. Ha due titoli di dottorato di ricerca, il primo in Filosofia, 
il secondo in Scienze politiche. Ha partecipato a numerosi programmi Prin nel corso degli anni, ha 
collaborato come tutor e come docente in Master universitari interdisciplinari di interesse bioetico. 
Ha ottenuto l’abilitazione scientifica nazionale alla seconda fascia nel settore M-FIL/03, settore 
scientifico disciplinare oggetto della presente procedura. 
 
Valutazione sui titoli 
La valutazione dei titoli mostra il profilo di uno studioso maturo con un riscontro anche in ambito 
internazionale nel campo dell’etica di tradizione analitica, che ha collegato ai temi del diritto e della 
bioetica. 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 

1) Predicati etici e qualità secondarie, “Etica e politica/Ethics and politics”, VII, 2005, 1, pp. 1-
20. 

2) Cittadinanza, in Dizionario di diritto pubblico, diretto da Sabino Cassese, Giuffrè, Milano 2006, 
pp. 918-925. 

3) Virtù e sentimenti morali in Hume, “Iride. Filosofia e discussione pubblica”, XIX, 2006, 2, pp. 
331-341. 

4) Colori e valori: le qualità secondarie fra conoscenza e morale, “Rivista di filosofia”, XCIX, 
2008, 2, pp. 197-228. 

5) Prudence and morality in Butler, Sidgwick, and Parfit, “Etica e politica/Ethics and politics”, X, 
2008, pp. 72-108. 



6) L’etica utilitarista della virtù nella riflessione di Eugenio Lecaldano, in Eugenio Lecaldano. 
L’etica, la storia della filosofia e l’impegno civile, a cura di P. Donatelli e M. Mori, Le Lettere, 
Firenze 2010, pp. 193-213. 

7) The perfectionist dimension in Friedrich Nietzsche’s Critique of Morality, “Telos”, XVII, 2010, 
2, pp. 171-187. 

8) Le etiche della virtù. La riflessione contemporanea a partire da Hume, Le Lettere, Firenze 
2012, pp. 320. 

9) Desideri e valori nell’identità personale, Fioriti editore, Roma 2012, pp. 129. 
10) Relativismo, in Le etiche della diversità culturale, a cura di C. Botti, Le Lettere, Firenze 2013, 

pp. 205-216. 
11) La Corte Europea dei Diritti dell’Uomo e il diritto di “vivre ensemble, “Osservatorio AIC. 

Associazione italiana dei costituzionalisti”, 2015, 1, pp. 1-11.  
12) Social resentment and justice. Considerations on Hume’s realist approach to pass ions, 

“Society and Politics”, X, 2016, 1, pp. 39-52. 
13) I fondamenti teorici dell’utilità sociale, “La rivista gruppo di Pisa. Dibattito aperto sul diritto e 

la giustizia costituzionale”, 2017, 3, pp. 1-17. 
14) Passions and sympathy in Hume’s philosophy, in The Humean Mind, a cura di A. Coventry 

and A. Sager, Routledge, London 2018, pp. 195-208. 
15) End-of-life decision-making and advance care directives in Italy, “Bioethics”, XXXIII, 2019, 7, 

pp. 842-848 (coautore con Caterina Botti). 
 
Valutazione delle pubblicazioni: 

1) L’articolo esamina lo sviluppo della metaetica in relazione all’analogia con le qualità 
secondarie, a partire da Mackie e il suo sviluppo in McDowell e Blackburn. L’articolo è coerente 
con il settore in oggetto. 

2) La voce di enciclopedia presenta in modo strutturato la teoria della cittadinanza. L’articolo 
pertiene agli studi giuridici ma è anche pertinente per gli studi morali e sociali. 

3) Il sentimentalismo di Hume è riconsiderato ampliando la prospettiva anche all’etica della virtù. 
Il saggio è pienamente pertinente al settore disciplinare oggetto del concorso. 

4) L’articolo parte dall’epistemologia della percezione per esaminare la metaetica analitica che 
ha lavorato sulle qualità secondarie. È coerente con i temi della filosofia morale. 

5) L’articolo studia il tema della prudenza e mostra il cambiamento tra l’etica moderna che 
contrappone prudenza e morale (Butler e in particolare Sidgwick) e quella contemporanea 
dove la prudenza può essere giustificata solo dal punto di vista della morale (Parfit). È 
congruente con le tematiche filosofico morali. 

6) All’interno di un volume dedicato all’opera di Eugenio Lecaldano, il saggio sviluppa in maniera 
approfondita il problema del nesso tra utilitarismo ed etica della virtù. Buona la collocazione 
editoriale in una casa editrice di pregio. 

7) L’articolo esamina la filosofia di Nietzsche come un esempio del perfezionismo morale interno 
al canone elaborato da Stanley Cavell contro il diverso tipo di perfezionismo che a Nietzsche 
attribuisce invece John Rawls. È coerente con i temi filosofico morali. 

8) Il volume, pubblicato da una casa editrice di pregio, presenta la riflessione contemporanea 
sulle etiche della virtù inquadrandola nella tradizione che parte da Hume, coinvolgendo anche 
Mill e Nietzsche. Il lavoro è pienamente coerente non solo con l’ambito disciplinare oggetto del 
concorso, ma anche con il programma di ricerca menzionato all’art. 1 del bando. 

9) La monografia, che esce presso una casa editrice di nicchia, ma certamente di qualità, affronta 
con competenza e ampiezza di prospettive il problema dell’identità nell’etica e nella metaetica 
contemporanea di tradizione analitica, è perciò pienamente congrua rispetto all’ambito 
disciplinare oggetto del concorso, oltre che pertinente al programma di ricerca menzionato 
all’art. 1 del bando. 

10) L’articolo esamina le differenti dimensioni del relativismo etico attraverso un esame dei classici 
moderni dell’etica. L’articolo è congruente con le tematiche filosofico morali. 

11) L’articolo esamina in chiave giuridica e filosofica la sentenza della Corte europea dei diritti 
dell’uomo sulla legge francese sul velo offrendo un’analisi originale della questione. È 
congruente con i temi del settore filosofico morale. 



12) Il saggio, pubblicato in inglese su una rivista di risonanza internazionale, affronta con 
competenza la questione delle passioni civili nel riferimento a Hume. È pienamente pertinente 
all’ambito disciplinare oggetto del concorso, oltre che al programma di ricerca menzionato 
all’art. 1 del bando. 

13) L’articolo esamina il tema costituzionale dell’utilità sociale (Art. 41 Cost.) e lo col loca dentro la 
prospettiva di analisi offerta dall’illuminismo scozzese. Il lavoro pertiene sia agli studi giuridici 
sia a quelli morali. 

14) Il saggio esamina la teoria humeana della simpatia e ne mostra la potenzialità esplicativa nei 
confronti della complessiva intelaiatura della vita morale. Il lavoro è congruente con le 
tematiche morali. 

15) Il saggio, redatto in lingua inglese con il contributo di una coautrice, affronta il problema del 
fine vita, assai discusso recentemente sia in ambito bioetico che giuridico. La rivista su cui 
compare è di sicuro pregio e di rilevanza internazionale. 
 

CONSISTENZA COMPLESSIVA DELLA PRODUZIONE SCIENTIFICA: 
Il candidato presenta 2 monografie, 1 curatela con traduzione, 9 articoli in rivista. 
 
Valutazione sulla produzione complessiva: 
La produzione scientifica del candidato nel suo complesso è caratterizzata da continuità nella ricerca 
e da metodologia rigorosa. I risultati della ricerca sono di eccellente livello ed hanno una collocazione 
editoriale di rilievo sul piano nazionale ed internazionale. I temi principali affrontati dal candidato nei 
suoi lavori sono tutti pienamente coerenti con il profilo delle aree tematiche definito dal bando. La 
produzione scientifica del candidato sviluppa temi filosofici nella cornice del riferimento alla 
tradizione filosofica di matrice analitica, affrontando con analisi originali, in una serie di articoli, temi 
specifici della metaetica analitica, temi rilevanti del pensiero humeano, in particolare il 
sentimentalismo, che viene messo in connessione con il tema del carattere e l’etica delle virtù nella 
prospettiva moderna e contemporanea, la questione del perfezionismo morale a partire da 
Nietzsche. Al tema delle etiche delle virtù e al tema dell’identità personale nell’etica contemporanea 
sono dedicate le due monografie, che affrontano in chiave storico-critica le questioni salienti delle 
teorie della virtù e della metaetica contemporanea, con apparati bibliografici aggiornati ed accurati. 
La metodologia storico-critica è sempre adeguata e la prospettiva delle ricerche è sempre 
perfettamente congruente con il taglio etico-analitico richiesto nel bando della presente procedura. 
Alcuni articoli affrontano, infine, temi bioetico-giuridici (fine vita), oppure temi giuridici (la trattazione 
costituzionale della utilità sociale), in modo congruente con le tematiche del settore in oggetto. 
 
La Commissione termina i propri lavori alle ore 18:00. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
Firma del Commissari 
 
F.to Prof.sa Ines Crispini 
 
 
F.to Prof. Piergiorgio Donatelli 
 
 
F.to Prof. Gabriella Baptist 
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